
Fede e Intelligenza artificiale
Convegno diocesano a Orosei. A Tortoli la prima tappa

Orosei Cosa c'entra la fede
con l'Intelligenza artificiale
(Ia)? Evidentemente c'entra
più di quanto si pensi se il con-
vegno ecclesiale delle diocesi
di Nuoro e di Lanusei ha incen-
trato sul tema il suo appunta-
mento di formazione. "Parola
di Dio e intelligenze artificiali.
Quali opportunità?" è il titolo
del convegno di domani all'ho-
tel Marina Beach a Orosei, do-
ve il tema del rapporto tra nuo-
ve tecnologie e missione della
Chiesa susciterà sicuramente
tante domande: cosa cambia?
Cosa può cambiare in futuro?
Quali scelte sono necessarie
per essere fedeli all'annuncio
del Vangelo? Una riflessione
aiutata da relatori significati-

vi: don Luca Peyron, giurista e
teologo, sacerdote a Torino,
ha co-fondato e coordina il Ser-
vizio per l'apostolato digitale.
Insegna Teologia della trasfor-
mazione digitale in diversi ate-
nei. Stefania Garassini, docen-
te all'Università cattolica di
Milano fa parte della Rete dei
patti digitali, con lo scopo di fa-
vorire alleanze tra genitori per
l'educazione digitale dei pro-
pri figli. Nando Pagnoncelli,
amministratore delegato diIp-
sos e uno dei maggiori sondag-
gisti in Italia. Sabato 18 otto-
bre temi analoghi erano stati
trattati nel convegno ogliastri-
no: "Missione della Chiesa e
nuove tecnologie. Quali scel-
te?".Approfondimento e cono-

scenza di una realtà nella qua-
le siamo totalmente immersi,
pur padroneggiandola in mo-
do limitato e spesso confuso.

Oltre 500 partecipanti prove-
nienti da tutta la diocesi, edu-
catori, catechisti, insegnanti
di religione, collaboratori par-
rocchiali e diocesani, ma an-
che tante persone comuni,
che hanno riempito l'Audito-
rium Fraternità, negli spazi Ca-
ritas, a Tortolì. Oltre al vesco-
vo Antonello Mura, anche in
quel caso relatori dell'incon-
tro fu don Luca Peyron, affian-
cato però da Brunella Fiore,
docente di Sociologia dei pro-
cessi culturali e comunicativi
presso l'Università di Mila-
no-Bicocca e Nando Pagnon-

Fraternttà

Un momento
del convegno
nell'audito-
rium di Torto- Antonello

lì, il 18 otto- Mura

bre il vescovo
delle diocesi
di Nuoro
e di Lanusei

celli. Una Chiesa che, ancora
una volta, «si deve mettere in
gioco anche con un tema co-
me questo che magari può ge-
nerare paura — aveva sottoli-
neato il vescovo —, anche in un
territorio piccolo come il no-
stro. "Quali scelte?" Il tema fi-
nisce con una domanda. La ri-
sposta non può essere sempre
e solo diocesana, ma anche
parrocchiale, foraniale. Le
scelte vanno fatte, nella diver-
sità di ruoli e contesti». (c.c.)
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